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DISCORSO LEALE AI LETTORI DI CENTRO-SINISTRA  

  

Cari lettori che il 9 aprile avete votato per il centro-sinistra (e so che ce ne sono molti che mi leggono), 
devo scusarmi con voi perchè questo appuntamento settimanale - che ormai va avanti da tre anni - ha preso 
un taglio che mesi fa non aveva. Per due anni ho infatti cercato di essere molto "ecumenico", aperto, spesso 
bypartisan convinto che il futuro fosse in un'Italia dove il centro-destra ragionasse più a fondo e meglio con 
tutti sui problemi del paese perchè ritornasse al governo in modo più serio, sereno e convinto. 
Negli ultimi mesi mi rendo conto di essere diventato più "di parte" e probabilmente molti di voi o non mi 
leggono più o non condividono, MA IO - COME MOLTI ITALIANI - NON CE LA FACCIO PIU'.  
Non ce la faccio più a rimanere calmo quando vedo l'illustre prof. Romano Prodi in TV con quella faccia da 
pirla sempre ghignante e con l'aria di voler prendere in giro tutti (alleati suoi compresi) e se penso che il mio 
Paese è governato da questa persona mi viene mal di pancia. 
Non so se sarebbe lo stesso se al governo ci fosse un altro leader di centro-sinistra perchè oggi vivo questa  
realtà. 
Se quindi un po' mi lascio trasportare dai miei sentimenti, lettori di sinistra, abbiate pazienza. 
Comandate voi, con 24.000 voti di margine alla Camera (presunti , perchè io sono convinto che siamo stati 
imbrogliati, ma complimenti a chi è riuscito a fregarci) AVETE OCCUPATO TUTTO, dalla Presidenza della 
Repubblica all'ultimo degli uscieri.  
Non potete pensare che il 50% di italiani che hanno votato per l'attuale opposizione non ne abbiano già le 
scatole piene  davanti a quello che succede e cercate anche voi di capire (e di chiedervi) se non fosse 
meglio l'Italia di Berlusconi, perchè questo governo sta facendo molto ma molto peggio di quello di prima. 
Proprio oggi sentivo in TV Fassino e Rutelli: parliamoci chiaro, al dilà delle frasi di circostanza lo dicono 
anche loro!  
Soprattutto - e penso che questo sentimento ci sia anche dentro molti di voi - Prodi ha fatto cadere l'illusione 
che a sinistra si potesse avere un governo migliore e diverso: non si può governare se dentro una coalizione 
si è così antitetici su troppi principi. 
Non sono mai stato tenero con il "Cavaliere", ma confrontate obbiettivamente  le ultime leggi finanziarie con 
quella di quest'anno, rileggetevi le vostre critiche di allora e chiedetevi - sinceramente - se per coerenza non 
dovreste oggi aiutarci a mandare a casa Prodi subito, prima che combini altri macelli inutili ed inopportuni. 
Credo che qualcuno di voi in buona fede questo dubbio abbia cominciato ad averlo. 
  

I REBUS DELLA FINANZIARIA  

Mentre la "finanziaria" – secondo i sondaggi di ogni fonte – sta infatti costando cara a Prodi in termini di 
popolarità, vorrei comunque uscire da fin troppo facili polemiche di parte per affrontare il nocciolo del 
problema, ovvero come non sia comunque più possibile usare questo strumento per impostare il bilancio 
pubblico del paese. 

Non si può infatti discutere e litigare per mesi su tonnellate di documenti scritti in un italiano per lo più 
incomprensibile che inglobano tutto, dalle scuole di montagna alla sanità, dal consolato italiano di Shangai 
ad una raffica di norme fiscali. 

Non è possibile affrontare un documento che passa in pochi giorni da 30 a 15 miliardi di euro, poi diventa 
ufficialmente di 30, poi sale a 32, adesso è a quota 40 e ancora non si sa come finirà. 

Non è un metodo serio tagliare e cucire, sbandare sotto le (comprensibili) pressioni di tutti ma salvando alla 
fine solo quelli che sono politicamente protetti. 

Alla fine la finanziaria 2007 vedrà forse contenti solo i sindacati per i quali, addirittura, è stato inventato un 
modo automatico perché le aziende paghino con gli F24 le tessere trattenute ai dipendenti. 



Ma lasciamo perdere (o teniamo in sospeso) ogni polemica: è il metodo che non va anche perché io 
denuncio che nella pancia dei decreti, dei commi e degli emendamenti ci sono mille e mille vantaggi 
clientelari che imperversano alla faccia dei risparmi. 

La finanziaria è infatti diventata una legge-omnibus dove c’è dentro di tutto anche e soprattutto cose che non 
c’entrano nulla, ma che grazie ai voti di fiducia ottengono alla fine il forzoso placet del Parlamento che mai 
approverebbe certe cose con un iter legislativo normale che però in questo modo viene stravolto. 

Già alla base ci sono dati economici che non tornano tra indici veri e tendenziali, balletti di cifre, 
sottovalutazioni o esagerazioni. Come è possibile per esempio ridurre di 600 milioni i tagli ai comuni e non 
cambiare le somme totali: o si imbroglia o si è imbrogliato prima! 

L’impressione è che la tecnica di quest’anno sia stata di gonfiare cifre e necessità per poi tagliare qua e là 
accontentando qualcuno ma mi permetto di dire che sempre più incredibili sono gli stessi documenti contabili 
presentati dai ministeri che sono forzatamente presi per buoni, ma che nessuno effettivamente può  
verificare.  

Se su questi temi delicati come i conti pubblici non si trova una linea comportamentale bypartisan per 
almeno controllare la veridicità dei conti il paese va e andrà veramente alla deriva e non capisco come i 
(troppi) ministri che si occupano di queste cose (tra Visco, Bersani, Padoa-Schioppa e compagnia già questo 
proliferare di responsabili crea confusione) non se ne rendano conto.  Oppure invece se ne sono resi conto 
benissimo?  

QUESTA BELLA SETTIMANA  
  
E adesso che sono stato "bypartisan", lasciatemi dire però che le cose vanno più veloci 
della fantasia: questa è stata una settimana in cui non solo abbiamo appunto scoperto che 
la "finanziaria" da 32 è salita a 40 miliardi di Euro (+ 16.000 miliardi di vecchie lire, tanto 
per capirci..).  
E' stata infatti una settimana in cui "una claque di AN" (ha detto  Prodi) lo ha sonoramente 
fischiato a Verona e  senza che Prodi riuscisse a spiegarci  - però - perchè di "claques" di 
centro-sinsitra non se ne trovano più in giro neppure una.  
In questa stessa settimana ci è stato preannunciato il voto di fiducia sul decreto fiscale di 
accompagnamento alla "Finanziaria" per i troppi emendamenti dell'opposiuzione, poi si 
scopre che gli emendamenti DEI MINISTRI  SONO 252 , quasi più di quelli della stessa 
opposizione.  
Sempre in settimana le agenzie di rating  internazionale "declassano" l'Italia ? " E' una 
eredità di Berlusconi" ci viene spiegato... Che faccia di tolla: ma quanti sanno che  queste 
agenzie (un aspetto del capitalismo più assurdo, continuo comunque a pensare) 
"aggiornano" i loro indici settimana per settimana?  Cosa volete che gliene importi a loro di 
chi governava in Italia sei mesi fa? 
Una bella settimana, non c'è che dire, sembra che il centro-sinistra si 
voglia suicidare...Avanti così, si accomodino! 
  
  

ISTRUZIONI PER L'USO 

  

Questa newsletter è inviata a molte persone. Chi non desidera più riceverla oppure vuole contattarmi o - e 
ringrazio! - inviarmi gli indirizzi di potenziali altri lettori può scrivermi all'indiirizzo mail 
marco.zacchera@libero.it 

Buona settimana a tutti ! 

                                                                                                                                    
MARCO ZACCHERA  


